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Cari Amici, 

dopo numerose vicissitudini, finalmente, l’iniziativa per la neo_natalità in Tanzania, si è sbloccata grazie al 

supporto del Distretto 2032 ! 

In allegato potete trovare la descrizione di dettaglio del progetto che si articola su tre obiettivi più un 

simulatore: 

• OBIETTIVO 1 con conferenze a distanza, illustrazione delle buone pratiche a cura del team del 
centro NINA del Reparto Neonatologia dell’Ospedale Santa Chiara di Pisa. 
Nello specifico, l’Obiettivo 1, è stato sviluppato a cura dei medici specialisti del centro NINA con il 
supporto in loco  della ostetrica Marta Scarzella, prima e, Agnese Bosio dopo e tuttora. In altre 
parole, messo a punto il collegamento on line, le lezioni si sono svolte regolarmente con buoni 
risultati. L’attività è stata a costo zero. 

 

• OBIETTIVO 2 Assistenza in loco (≈15gg) dei professionisti italiani del Centro NINA ed anche 
dell’Ospedale  Gaslini, presso il reparto neonatologia dell’Ospedale di Ikelu, per pratiche mediche, 
organizzative, strutturali e amministrative; 

 

• OBIETTIVO 3 Fornitura, al Reparto Neonatale dell’Ospedale di Ikelu, di materiale medico acquistato 
direttamente in Tanzania. 

 

• Realizzazione di un manichino di simulazione, appropriatamente strumentato a cura del centro 
NINA, costituisce l'introduzione di una nuova tecnica e sarà oggetto di una specifica formazione da 
parte del team di NINA. Il simulatore verrà poi lasciato all’Ospedale di Ikelu. 

 
 
A luglio 2022, una volta ultimato il documento descrittivo della Global Grant (GG), nel corso del giro delle 
autorizzazioni previste prima dell’inoltro alla Fondazione Rotary per l’approvazione e il finanziamento, è 
stata negata l’autorizzazione da parte di un Responsabile del Distretto 9214 presso Dar-es-Salaam. 
 
A seguito di numerosi contatti con questo Dirigente, tale Sharmila Bhatt già PDG, da parte mia ma anche da 
parte di altri funzionari Rotariani che si sono resi disponibili per sbloccare la situazione, purtroppo non è 
sortito alcun risultato: in sintesi, pare che il Rotary Club di Iringa, selezionato quale Host, non fosse 
qualificato e tantomeno pare ci fossero, fra i 42 Club Tanzaniani, altri Club che potessero essere impiegati 
quali Host Club. 
 
Grazie alla disponibilità e alla volontà del Distretto 2032 di attivare comunque l’attività benefica verso 
l’Ospedale, è stato deciso di trasformare la Global Grant in una Sovvenzione Distrettuale.    
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I Club contributori e le quote :      Il contributo del Distretto 

 

ROTARY DELLA SPEZIA  2500     13500 (circa 80%) 

ROTARY DI PORTOFINO  2000 

ROTARY DI SARZANA LERICI 2000 

ROTARY DI RAPALLO  2000 

ROTARY DI CHIAVARI  2000 

ROTARY DI PISA   2000 

ROTARACT LA SPEZIA  1000 

   PARZIALE     13500  

TOTALE  13500 + circa 10800  

In altre parole, la Global Grant avrebbe potuto far conto su circa 30000 mentre la Sovvenzione Distrettuale 

avremo qualcosa più di 20000. 

A questo punto, può partire il programma di dettaglio: 

 

1. acquisto dei materiali destinati alla nursery, fatturati e consegnati dalla ditta che già è fornitore 

dell’Ospedale. L’Ospedale rilascerà un certificato di conformità per i materiali ricevuti e una 

dichiarazione di accettazione. La pratica è curata, in loco, dalla ostetrica Agnese Bosio. 

2. Il direttore del centro NINA, dottor Armando Cuttano, ha raccolto le disponibilità dei medici che 

hanno espresso il desiderio di partecipare alle lezioni e a partire da luglio patirà la prima coppia di 

medici.  

 

Sarà mia cura aggiornarVi man mano che l’iniziativa i svilupperà. 

I Club Contributori sono invitati a versare il proprio contributo, a similitudine del Distretto 2032, sul conto 

corrente dedicato alla iniziativa curato dal Rotary della Spezia.  

Si tratta del conto con IBAN IT20X0329601601000067545687  FIDEURAM 

 

Ringraziandovi di cuore per la Vostra pazienza e grande disponibilità,  

 

La Spezia 20 aprile 2023 


